
co fino in Italia . Perchè Valente non era ben rimeiTo da una Soffer­
ta malattia , diede il comando delle Sue armi ad Alieno Cecina, 
con ordine di marciare Speditamente contra di Antonio Primo .
Venne Cecina con otto Legioni almeno , cioè con tali Sorze , che 
•avrebbe potuto opprimerlo . Mandò parte delle milizie a C rem o­
na , e col più della gente armata li pollò ad Oftiglia Sul Po . M ac­
chinando poi altre coSe , perdè appofta il tempo in iScrivere let­
tere di rimproveri e minaccie a i Soldati di Primo , ed intanto la- 
Sciò, che arrivaffero a Verona le due altre Legioni della Mefia . F i­
nalmente dappoiché inteSe, che Luciano Baffo , Governatore del­
la Flotta di R aven n a , con cui teneva intelligenza , verSo il dì 20. 
d’ Ottobre s’ era rivoltato in favor di Velpafiano : a llora , come 
Se folle diSperato il caSo per Vitellio , fi diede ad eSortare i Solda­
ti ad abbracciare il partito di VeSpalìano, e molti ne induffe a pre­
dar giuramento a lui , e a rompere le immagini di Vitellio . M a 
gli a lt r i , che non poteano Sofferir tanta perfid ia, e quegli fte lìì , 
che poc’ anzi aveano giurato , { a  ) prefi dalla vergogna e pentiti, (a)Diol.s^
fi Scagliarono contra di lui , e Senza alcun riSpetto al carattere di , raci t1 u,f 
t- ' r°\  • 1 > -  • n  ■ ■ h b .3.H iJÌ0-C onlole . incatenato 1 inviarono a Crem ona, e cominciarono a rtar. cap. ij
caricar anch’ efli il bagaglio, per paffare c o là .

A d  Antonio Primo , ch’ era in Verona , fu portata dalle Spie l’ in­
formazione di quanto era accaduto ad O ftig lia , e Subito fu in armi, 
per impedir 1’ unione di quel efercito con quel di Crem ona. Inol­
tratoli fino a Bedriaco , luogo fatale per le battaglie, e circa no­
ve miglia lungi da q u e llìto , s’ incontrò colle SoldateSche di V itel­
lio , che ulcite di Cremona venivano per unirli con quelle d’ Ofti­
glia. Ciò fu circa il dì 26 . d’ O ttobre . Dopo SanguinoSo conflitto 
le miSe in ro t ta , obbligando chi Scampò dalle Sue Spade , a ri­
fugiarli in C rem on a. Ad alte voci allora dimandarono i vittorio- 
fi loldati di andar dirittamente a Cremona , per iSperanza d ’ en­
trarvi, e per avidità di Saccheggiarla . Nè gli avrebbe potuto ri­
tenere P rim o , Se non folle giunto l’ avviSo, che s ’ appreffava 1’ 
altra Armata partita da Oftiglia , e in ordinanza dì b attag lia .
Era già Sopraggiunta la notte , e pure i due eferciti vennero alle 
mani con ardore , con fierezza inudita com battendo, per quanto 
comportavano le tenebre , Senza diftinguere talvolta chi foffe a- 
mico o nemico . Levatali poi la Luna , cominciò Primo a provar­
ne del vantaggio , perche effa dava nel volto a i nemici. Durò il 
combattimento tutto il refto della n otte , e fatto poi giorno, aven­
do la terza Legione , già  venuta di Soria , Secondo l’ ufo di que
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